
Il mercato del Brescia si muo-
vepiano, in compenso qualco-
sa si muove in società. E che
movimento. Da oggi (alle 12
l’investitura ufficiale attraver-
so una conferenza stampa) il
Brescia ha un vicepresidente:
Luca Saleri. Non un nuovo vi-
cepresidente,mailprimovice-
presidente della lunga era Co-
rioni. La poltrona di vice era
senza padrone dalla fine degli
anni80,quandoCorioni,dopo
unbreve interregno, appena il
tempo indispensabile per sba-
razzarsi del Bologna, acquistò
il pacchetto azionario del Bre-
scia da Luciano Ravelli, vice-
presidente nella gestione di
Franco Baribbi e proprietario
della società biancozzurra
quando Baribbi si fece da par-
te.

All’apparenza un ritorno al
passato. Sergio Saleri, il papà
di Luca, fu alla guida del Bre-
scia dal 1976 al 1981, quando
decise di chiudere una gestio-
nepositivasottotutti ipuntidi

vista dieciminuti dopo la pro-
mozione del Brescia in A con
GigiSimoni inpanchina.
L’approdo di Luca Saleri alla

vice presidenza completa un
percorso iniziato due anni fa

conunavvicinamentochenon
hadeterminatonèl’acquisizio-
ne di quote societarie nè l’as-
sunzionedi caricheall’interno
della società. Attraverso la
«S.C.BresciaPartecipazioni»i

lumezzanesi Luca Saleri e Li-
vio Cavagna, con un impegno
finanziario tutt’altro che sim-
bolico, si proposero come so-
stenitori del Brescia in unmo-
mento delicato per la società
biancazzurra.

UN AIUTOesterno che ora, pro-
babilmente,nonmuterà lasua
consistenza con l’assunzione
dapartediSaleridellavicepre-
sidenza. In altre parole, per il
momento l’industriale lumez-
zanese non dovrebbe acquisi-
re quote societarie. Ma, se
l’aspetto formale non cambie-
rà, la vicepresidenza di Saleri
assume un significato tutt’al-
tro che di facciata. E non solo
perchè entra nel club biancaz-
zurrounnomecheper il calcio
bresciano significamolto.
Finora, a parte l’iniziativa

esterna della coppia Cavagna-
Saleri, ilmondodell'imprendi-
toriabresciana, aldi làdiqual-
che vago segno di interesse
esplicato in cordate rapide a
nascere e altrettanto rapide a
morire,nonavevamaimostra-
to un reale interesse nei con-
fronti del club cittadino. Ora,
invece, l’investitura di Saleri
può essere letta come un suc-
cesso per Corioni, che final-
mentericeveunarispostaposi-
tiva dopomille e una richieste
agli industriali bresciani di
porre cuore e mano alle sorti
della squadra della loro città.
Anche se piano, qualcosa si
muove.f

LEGAPRO. CONFERMA PERI ROSSOBLÙ,MENTRE IROSSONERIECCO I «BABY»ANELLIEBOVI

Lume:Pintoririmane
Carpe:arrivi daParma

L’ARRIVO. GIÀ VICINOAL BRESCIALA«SC PARTECIPAZIONI»,ORA L’IMPRENDITORELUMEZZANESE AVRÀ UNACARICA

Einsocietàentra Saleri:
èilprimo vicepresidente

Accantoal presidente GinoCorioni daoggi ci saràLuca Salericonilruolodi vicepresidente

Dopo Gazzoli, Pisacane, Cia-
sca,Scaglia,ZanardinieCallia-
ri, il Lumezzane conferma an-
che l’esterno destro Andrea
Pintori, che ieri ha firmato un
biennale che lo lega ai rosso-
blù fino al 201. Prosegue, dun-
que, il lavoro del diesse Luca
Nember finalizzato a trattene-
re inValgobbia i pezzi pregiati
delparco giocatori rossoblù.A
questo punto per completare
ilmercatodelLumemancaso-
lo l’annunciato colpo in attac-
co: a giorni dovrebbe arrivare
una prima punta di peso ed
esperienza. Dall’ex C1 all’ex

C2, dove il Carpenedolo ha
messo a segno ieri un doppio
colpo. Sull’asse privilegiata
Brescia-Parma, dopo l’arrivo
dell’attaccante classe ’89 Pie-
tro Lorenzini, sono sbarcati in
rossonero altri due giovani
classe ‘89: il centrale ex «Ber-
retti»delMontichiariCristian
Anellie ilcentrocampistaMat-
tiaBovi.ARodengo, infine,do-
pol’arrivodiMurante,èscema-
to l’interesse per il terzino Lo-
renzoMuchetti, tornatoalPer-
go dopo l’ottima stagione di-
sputataaMontichiari. Ilgioca-
torenon rientraperònei piani
della società di Crema, che sta
lavorandoper trovargliuna si-
stemazioneinSecondaDivisio-
ne,mentre StefanoBonometti
spinge per riportarlo in rosso-
blù. A Crema resteranno inve-
ce gli ex rossoblù Luca Bono-
metti (c, ’89), rientratodalpre-
stito alla Verolese, e Federico
Tobanelli (d, ’88). fL.C.

SERIED.CRESCONOLE POSSIBILITÀDI RIPESCAGGIOPER IROSSOBLÙ

LaCovisocboccia 16squadre
Montichiaririvedela LegaPro
Sono 16 le società di Prima e
SecondaDivisionebocciatedo-
po il primo esame della Covi-
soc. Con diverse gradazioni di
criticità, l’organo di controllo
finanziario della Figc ha ri-
mandato al giudizio del consi-
glio federale del 14 luglio Pisa,
Avellino, Treviso, Venezia, Ca-
tanzaro e Sambenedettese per
gravi mancanze, Perugia, Al-
ghero, Barletta, Pistoiese, Pro
Sesto, Igea,LegnanoeVibone-
se per irregolarità più lievi,
mentre Ivrea e Biellese non si
sono.
Per le 16 società non ammes-

se ci sarà tempo fino a sabato
alle 13 per presentare ricorso,
dopo di che, il 14, il consiglio

federale emetterà le sentenze
definitive. Alla luce di questi
dati, salgono le quotazioni-ri-
pescaggiodelMontichiari,che
in un’eventuale graduatoria
potrebbeessereaddiritturase-
condo alle spalle della Noceri-
na.Molto dipenderà anche da
come verrà valutato in Lega il
salto in C2 dell’anno scorso,
quando per meriti sportivi i
rossoblùvenneropromossido-
poaverperso la semifinale na-
zionale con la Sambonifacese:
in caso lo si consideri un ripe-
scaggio,secondolevigentinor-
me, il Monti sarebbe fuori dai
giochi. A favore dei rossoblù,
tuttavia, depone un preceden-
testorico.Alla finedelcampio-

nato2002-2003diserieDilPa-
lazzolo,sconfittoaiplay-offna-
zionali, venne ammesso alla
C2 a completamento dei ran-
ghi; l’anno dopo, retrocesso in
Dcomediciottesimoclassifica-
to, venne ripescato. Insomma,
situazione identicaaquellaat-
tuale del Monti ed esito felice
per il ripescaggio.
Più esigue, invece, le speran-

ze del Salò, che rischia di tro-
varsi piuttosto indietro nella
graduatoriadellepapabili.
In caso di copiosa moria ai

pianialti igardesanipotrebbe-
roancorasperare,maèpiutto-
stodifficile chedelle 16boccia-
te non ne vengano salvate al-
meno lametà. fL.C.


